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consentirsi che nella scuola il catechismo sia og-
getto di manifestazioni ostili in dispregio della, 
coscienza cattolica degli alunni. 

« Bresciani ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dell'interno, sulle ragioni dello sciogli-
mento-dei Consigli comunali di Forlì, Cesena e 
Forlimpopoli. 

« Macrelli ». 
«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dell'interno, per conoscere i criteri in se-
guito ai quali la Questura di Roma ha creduto 
di impedire una mia privata conferenza che 
mi ero impegnato di tenere questa sera al Cir-
colo socialista Esquilino-Tiburtino in via dei 
Sardi. 

« Lazzari ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dei lavori pubblici, per sapere quando e 
come verrà riorganizzato, una buona volta, l'im-
portante servizio di navigazione sul Lago Mag-
giore, tenuto presente che fra i due sistemi 
dell'esercizio statale e di quello privato, il terzo 
che vige attualmente dal 1917, dell'esercizio da 
parte dello Stato per conto dell'impresa privata, 
è il più dannoso che si, possa immaginare sia 
per le finanze che per il servizio. 

« Beltrami ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Go-

verno, sulla opera faziosa del sottoprefetto e 
dell'autorità giudiziaria di Monteleone Calabro, 
che per favorire le vecchie clientele feudali, 
sbandate dalla propaganda socialista, hanno pro-
ceduto, dopo l'assunzione dell'attuale Governo, 
all'arresto del sindaco e degli amministratori 
del comune di Rombiolo, nonché dei dirigenti 
di quella lega contadini, esclusivamente per l'o-

• i>era di avversità contro le vecchie oligarchie, 
compiuta attraverso metodi civili e legali. 

« Mastracchi ». 
«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro del lavoro e della previdenza sociale, per 
sapere i motivi pei quali non venne ancora e-
stesa alle nuove Provincie la legge 21 agosto 
1921 che rende obbligatoria l'assunzione per-
centuale di invalidi di guerra nelle varie indu-
strie, e, per sapere quali urgenti provvedimenti 
intenda prendere per - la pronta estensione di 
detta legge alle nuove Provincie, onde parificare 
tutti gli invalidi in questo più che modesto di-
ritto. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Fior ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se crede 
opportuno che sia stanziato nel prossimo bilan-
cio del Ministero dei lavori pubblici un fondo 
per lo studio del suolo e del sottosuolo del ba-
cino imbrifero dell'alta Valle del Saboto, spe-
cialmente in relazione alla possibilità di costrui-
re opere che rendono innocuo al regime, del 
fiume Saboto l'allacciamento delle sorgenti Ac-
quare e Pelosi all'acquedotto di Napoli. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta) . 

« Amatucci ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dell'interno, non per sapere i resultati 
della perquisizione nella sede del giornale « Or-
dine Nuovo » o le eventuali responsabilità, che 
mi sono già note e riguardano ormai l'autorità 
giudiziaria; ma per conoscere la ragione per cui 
ie autorità esecutive di Torino, ripetutamente 
asserendo di avere ordini dal Ministero, man-
tengono la occupazione dei locali di redazione e 
tipografici del suddetto giornale, impedendone 
così la regolare uscita ed offendendo in tal modo 
quella libertà sinora proclamata dal nuovo Go-
verno nei riguardi della stampa avversaria. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Rabezzana ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro del tesoro, per conoscere le ragioni per 
le quali non è stato ancor concesso al pensio-
nato Digionantonio Antonio (certificato d'iscri-
zione n. 101871) del comune di Avasinis (Udi-
ne) l'aumento di pensione dovutogli per la, mor-
te in combattimento di un secondo figlio (Ste-
fano decesso nel 1915) il certificato di morte 
del quale fu inviato al competente Sottosegreta-
riato per ben quattro volte. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). «Fantoni». 

«11 sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle poste e dei telegrafi, e del tesoro, 
per conoscere: 

se sia esatto che il servizio degli checks 
e conti correnti postali sia attualmente in per-
dita del 56 per cento e altrimenti quale sia il 
risultato del servizio negli ultimi esercizi; 

per quali motivi il servizio non abbia avu-
to uno sviluppo simile a quello raggiunto dal-
l'identico servizio negli altri Stati d'Europa e 
perfino nelle terre redente dove l'uso degli 
checks postali era grandemente diffuso sia ri-
masto allo stato rachitico e se ciò non dipende 
specialmente dalla gravezza delle tasse; pretese 
per il deposito ed il ritiro del denaro. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Sitta ». 


